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È lì.

Ti invade tutto il corpo.
È buia, come un solco tra le rocce.
È gelida e agghiacciante.

Si nasconde.
È sfuggente.

Il tuo battito accelera,
il tuo petto si restringe,
inizia a raggirarti
e sei bloccato tra le sue grinfie.

Lei è lì.
È la paura.

Sara Spagnoli

Urla nel silenzio

Qualcuno grida
nella mia mente,
qualcuno urla
sempre più forte,
sembra una lama
che taglia ogni lamento,
ogni futuro.

Giada Massa



Considerami

Considerami parole 
che hai scritto, 
ogni volta che ti sentivi appartenente 
a un altro mondo.

Considerami il dolore 
che hai rinchiuso, 
o una lacrima 
che in un momento di tristezza 
ti è scappata.

Considerami il diamante, 
il gioiello che hai custodito
o il passato che hai dimenticato.

Considerami la felicità 
che ti ha abbandonato
o il silenzio
che ti ha conquistato.
 
Considerami il mare 
in cui sei annegato.

Ormai 
tu fai parte di me,
e io di te.
 
Ti sei sempre chiesto,
ci sarà mai dolore più di questo?!

Sì, ci sono io.

Ayat Tahoun 



Detesto perfino me, ormai

Più cerco un rapporto con la gente,
più il mio ego mi fa percepire
la solitudine che sento,
dentro me stessa.

Ed è un vuoto incolmabile,
una fame tremenda,
che ti divora dall'interno.

È insaziabile, quasi non te ne accorgi,
il fuoco continua ad ardere
nei miei pensieri,
in tutto ciò che mi circonda.

Brucia... e odio scottarmi,
odio soprattutto
che gli estranei notino le mie scottature.

Quelle che ho sul mio cuore,
ho già imparato a nasconderle.

Odio non capire,
odio questa rabbia
che non vuol sparire,
detesto il mondo.

Detesto perfino me, ormai.

Stella Cua

Coltre deserta

Nell’immortale attesa della mezzanotte
il cielo diventa nero pece
le mani si gelano
gli sguardi si incupiscono
l’inquietante silenzio mi avvolge 
come un lenzuolo

mentre mi godo i cadaveri dissanguati.

Fatima Hamidi



Ribollente

Furiosa.
Il sole è finito.
Perché?
Durasse per sempre...
Tutto finisce, come questo viaggio.

Nera, come una cella di prigione.
La notte mi dà solo nervi.

Una camomilla e delle coperte.
Mi hanno messa alle strette.

Vorrà dire che cambierò la pelle.
Dove il sole arde molto più
e la legionella non esiste.

Bianca, sopra una tavola in mezzo al cuore.
Da una fiocina sradicata via
per ricercare la mia scia.

Elisa Caldera

Quando muore il silenzio

Quando muore il silenzio
cosa rimane?

Solo doloroso nero
che si nasconde tra le ombre
nate da un sole marcio

Quando muore il silenzio
non c'è verde né speranza
non rimangono fiori né arcobaleni
niente brilla

Quando muore il silenzio
solo stare zitti e aspettare
che nasca un nuovo universo
nel big bang delle tue mani stellate

Miguel Angel Pascual


